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Negli ultimi anni si è osservato un significativo incremento del numero delle gravidanze complicate da diabete, sia per 
la maggiore frequenza del diabete tipo 2 in età riproduttiva, sia soprattutto per l’aumento dei casi di diabete mellito 
gestazionale a seguito delle modificate modalità di diagnosi.
Numerose evidenze dimostrano come l’iperglicemia materna nel corso della gravidanza comporti un aumentato rischio 
di morbilità e mortalita ̀ fetale.
In Italia la percentuale di gravidanze programmate risulta inferiore al 50% nelle donne con diabete tipo 1 e al 40% in 
quelle con diabete tipo 2. La mancata programmazione della gravidanza fa sì che la situazione italiana sia ancora 
lontana dagli standard ottimali indicati dalla dichiarazione di St Vincent: rendere l’outcome della gravidanza diabetica 
simile a quello della gravidanza fisiologica.
Per una ottimale gestione del diabete in gravidanza è fondamentale che l’equipe multidisciplinare comprendente, oltre 
al diabetologo, uninfermiere esperto e un dietista, sia adeguatamente formata sui diversi aspetti dell’approccio 
terapeutico: gli obiettivi glicemici da perseguire durante la gravidanza e durante le fasi del parto, come redigere un 
piano nutrizionale che assicuri un’adeguata nutrizione materna e fetale e le modalita ̀ corrette di applicazione di una 
educazione terapeutica strutturata, che tenga anche conto del disagio psicologico che puo ̀ essere presente in questa 
tipologia di pazienti.
Per questo il “Gruppo Gravidanza” dell’AMD Marche ha organizzato un corso a carattere pratico ed interattivo, con 
l’obiettivo di aggiornare i team diabetologici nella gestione della gravidanza complicata da diabete, con la finalita ̀ di 
uniformare la qualita ̀ della cura, fornire la migliore assistenza, razionalizzare gli interventi e ottimizzare l’utilizzo 
delle risorse.
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Il diabete mellito è la malattia cronico-degenerativa di maggior impatto sociale. Le proiezioni dell’organizzazione Mondiale 
della sanità prevedono nei prossimi anni una crescita esponenziale della patologia in tutti i continenti. Anche il mondo 
occidentale è quindi interessato da questo fenomeno sostanzialmente legato a stili di vita non corretti.
In Italia, la prevalenza attuale della malattia è del 4.9% ma tale dato è destinato ad incrementarsi sia per lo sviluppo di nuovi 
casi, sia per l’allungamento della vita media. Nella regione Marche, oltre il 30% degli assistiti da centri specialistici 
diabetologici ha piu ̀ di 75 anni e questi soggetti hanno necessità particolari di assistenza, dal punto di vista sanitario e della 
terapia ipoglicemizzante.
Per ridurre le conseguenze individuali e sociali della malattia diabetica è quindi necessario incrementare l’efficacia e la 
sicurezza dei mezzi terapeutici ed adeguare la capacità di risposta del sistema alle mutate condizioni ed esigenze della 
popolazione. L’ evento si propone di sottoporre all’ attenzione dei medici e degli infermieri che operano quotidianamente 
in questo settore le piu ̀ attuali prospettive di sviluppo farmacologico e di fare il punto sulle necessità assistenziali 
dell’anziano con diabete attraverso un apporto di conoscenza pluridisciplinare.
Inoltre, saranno valutate con l’apporto di esperti del settore le potenzialita ̀ di applicazione delle tecnologie piu ̀ avanzate 
per il controllo della glicemia e per l’assistenza in remoto del paziente diabetico.
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